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per esprimere a tutti Voi l'amore del popolo 
argentino, la nostra gratitudine e il desiderio di 
lavorare insieme, - ha risposto Mauricio Macri. 

L'Argentina attribuisce grande importanza 
al partenariato strategico con la Federazione 

Russa. Il memorandum che abbiamo firmato a 
dicembre suggella il nostro desiderio di conti-
nuare ad approfondire la nostra relazione. 

Voglio anche cogliere questa opportunità  
per ringraziarVi. Dopo che noi abbiamo par-
lato al telefono, i nostri partner russi hanno 
fornito assistenza per un caso così tragico 
come la scomparsa del sottomarino "San 
Juan". Ciò è un'ulteriore prova dell'amore 
della Federazione Russa per l'Argentina.

Sono pienamente d'accordo con Voi sul fatto 
che ci sono molte aree in cui possiamo conti-
nuare a crescere insieme, come  il commercio, 
la cultura, lo sport. Credo fermamente che dopo 

sappiamo come si sentono le famiglie dei 
marinai scomparsi. Questo spiega il nostro 
naturale desiderio di aiutarvi nella ricerca del 
sottomarino scomparso, - ha spiegato Putin.

In Argentina vive la più grande diaspora 
russa in America Latina - trecentomila per-
sone. Vorrei ringraziarVi per l'atteggiamento 
molto caloroso nei confronti dei nostri compa-
trioti, incluso il sostegno delle loro iniziative 
sull'interazione nel campo umanitario.

Nel 2018  l'Argentina presiede il G-20 e, 
ovviamente, saremmo molto interessati a 
conoscere le Vostre priorità. Saremmo lieti 
di partecipare ai Vostri sforzi. Grazie».

Colloqui tra i Presidenti di Russia e Argentina  

questo incontro saremo in grado di rafforzare  
le nostre relazioni sotto la Vostra guida».

«Signor Presidente, come forse sapete, 
anche la Russia ha avuto disastri collegati 
alla flotta sottomarina. E noi, naturalmente, 

A Mosca il presidente russo 
Vladimir Putin ha tenuto 
colloqui con il presidente 

della Repubblica Argentina Mauricio Macri,  
arrivato in Russia in visita ufficiale. 

I leader dei due Paesi hanno avuto uno 
scambio di opinioni sullo sviluppo del par-
tenariato bilaterale tra i due Paesi in campo 
politico, commerciale, economico, culturale 
e umanitario, nonché sulle attuali questioni 
internazionale. A seguito delle consultazioni, 
il Presidente della Federazione Russa e il 
Presidente della Repubblica Argentina hanno 
firmato la Dichiarazione congiunta sul dialogo 
strategico in materia di politica estera.

«Caro signor Presidente! Cari colleghi! 
Vi do il benvenuto a Mosca, in Russia.

Le relazioni tra la Russia e l'Argentina 
hanno radici antiche e profonde, le relazioni 
diplomatiche sono state stabilite fin dal 
1885, - ha detto Vladimir Putin all'inizio dei 
colloqui. L'Argentina è ancora uno dei nostri 
partner prioritari in America Latina. Il volu-
me totale degli scambi non è così grande, 
tuttavia c'è un piccolo aumento - più del tre 
percento in 10 mesi dello scorso anno.

Ciò che ci piace è che le nostre relazioni 
sono piuttosto diversificate, ci sono molte di-
rezioni per una cooperazione a lungo termine.

Sono sicuro che parleremo anche del 
prossimo grande evento sportivo: la Coppa del 
mondo in Russia. Saremo lieti di vedere Voi e 
numerosi fan del Vostro Paese. Benvenuto!».

«Signor Presidente! Molte grazie per 
l'invito. Sono molto felice di essere qui 
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dell'attuazione della Dichiarazione politica e 
del piano d'azione contro la droga del 2009.

La Russia e l’Argentina hanno rilevato la 
necessità di una cooperazione nell'ambito 
delle Nazioni Unite sul tema dello sviluppo di 
regole universali, norme e principi di compor-
tamento responsabile degli Stati nell'uso delle 
tecnologie dell'informazione e della comuni-
cazione al fine di prevenire i conflitti in questo 
settore, consolidare i principi del rispetto della 
sovranità statale e della non ingerenza negli 
affari interni di altri Stati, il rispetto dei diritti 
umani. I capi di stato hanno deciso di au-
mentare il dialogo bilaterale nel campo della 
sicurezza internazionale delle informazioni.

La Russia e l’Argentina hanno concordato 
di sviluppare la cooperazione nel campo del-
la promozione e della protezione dei diritti 
umani all'interno del Consiglio dei diritti 
umani delle Nazioni Unite e dell'Assemblea 
generale dell'Onu in conformità con la Carta 
dell'Onu, la Dichiarazione universale dei 
diritti umani, i trattati internazionali sui 
diritti umani, le norme universalmente rico-
nosciute e i principi del diritto internazionale.

Hanno concordato altresì di incoraggiare 
lo sviluppo del dialogo interculturale e inter-
confessionale. I Presidenti hanno evidenziato la 
necessità di combattere congiuntamente tutte 
le forme attuali di razzismo, discriminazione 
razziale, xenofobia e relativa intolleranza, 
anche per l'effettiva attuazione della Dichiara-
zione di Durban e del suo programma d'azione.

Vladimir Putin e Mauricio Macri hanno 
sottolineato l'inammissibilità dell'eroismo del 
nazismo, il pericolo dei tentativi di riscrivere 
o distorcere la storia a favore di interessi di 
congiuntura momentanea. Il presidente della 
Repubblica argentina ha deposto una corona 
di fiori presso la tomba del Milite Ignoto a 
Mosca, in riconoscimento e rispetto del con-
tributo del popolo sovietico alla Vittoria sul 

fascismo nella Seconda guerra mondiale.
I due Paesi hanno deciso di cooperare all'at-

tuazione dell'agenda per lo sviluppo sostenibile 
fino al 2030, con l'intenzione di sradicare la 
povertà in tutte le sue forme e manifestazioni.

I capi di Stato hanno riaffermato il loro 
impegno nei confronti degli sforzi globali per 
combattere il cambiamento climatico, volto ad 
attuare l'accordo di Parigi e hanno convenuto 
di proseguire la cooperazione bilaterale in que-
sto settore sulla base dell’accordo intergover-
nativo sulla protezione dell’ambiente del 2015.

I Presidenti hanno preso atto dell'undicesi-
ma conferenza ministeriale dell'Organizzazio-
ne mondiale del commercio (Wto) a Buenos 
Aires nel dicembre 2017 e hanno ribadito l'im-
portanza di un sistema commerciale multilate-
rale aperto, trasparente, non discriminatorio e 
inclusivo basato sulle regole del Wto, nonché la 
necessità di mantenere un processo negoziale 
multilaterale efficace all'interno del Wto.

La Federazione Russia e la Repubblica 
Argentina hanno deciso di proseguire la coo-
perazione nell’ambito del «Gruppo dei Venti», 
anche al fine di promuovere i temi prioritari 
della presidenza argentina nell'associazione, 
tra cui il rafforzamento del sistema commer-
ciale multilaterale, la riforma dell'architettura 
finanziaria internazionale, i temi dello sviluppo 
del mercato del lavoro nel contesto del cam-
biamento tecnologico e le sfide connesse nel 
campo dell'istruzione, il finanziamento delle 
infrastrutture attraverso l'espansione della co-
operazione in materia di investimenti, nonché 
la ricerca di un modello alimentare sostenibile 
per il futuro. La promozione di questi argomenti 
dovrebbe essere condotta alla luce dei principi 
di inclusività, apertura e non discriminazione.

I Presidenti hanno sottolineato la loro 
intenzione di proseguire i lavori volti alla 
prima conclusione di un memorandum sulla 
cooperazione in materia commerciale ed 

economica tra la Commissione economica 
eurasiatica e i governi degli Stati partecipanti 
al mercato comune sudamericano al fine di 
espandere il commercio e gli investimenti.

La Russia ha sottolineato il suo impegno per 
lo sviluppo globale delle relazioni con gli Stati 
dell'America Latina e dei Caraibi. Allo stesso 
modo, l'Argentina ha indicato la sua volontà di 
contribuire all'espansione delle relazioni tra la 
Federazione Russa e le associazioni di integra-
zione di questi Paesi, tra cui un incontro tra i 
rappresentanti della Federazione Russa e della 
Comunità di Stati Latinoamericani e dei Caraibi.

La Federazione Russa e l'Argentina hanno 
confermato la necessità di una rapida ripresa 
dei negoziati diretti tra il governo della Repub-
blica argentina e il governo del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord in vista di una 
soluzione pacifica e definitiva della disputa sul-
la sovranità delle isole Malvinas in conformità 
con le pertinenti risoluzioni delle Nazioni Unite.

Il presidente della Repubblica Argentina 
Mauricio Macri ha espresso la disponibilità del 
governo argentino a collaborare al successo e 
alla tenuta della Coppa del Mondo 2018 in Rus-
sia, a partire dal fatto che si tratta di uno degli 
eventi sportivi più significativi, che non è solo 
un evento sportivo, ma contribuisce anche allo 
sviluppo di valori comuni e legami amichevoli 
tra i popoli, uniti dall'amore per questo sport. 
Il Presidente ha sottolineato l'importanza 
dell'arrivo di migliaia di argentini ai Mondiali in 
Russia, che promuoverà un ulteriore espansione 
degli scambi reciproci e la conoscenza reciproca.

Il presidente argentino Macri ha espresso 
gratitudine al presidente russo Vladimir Putin 
per la calorosa ospitalità riservata a lui durante 
il suo soggiorno in Russia, e ha invitato il Presi-
dente russo a visitare la Repubblica Argentina 
in visita ufficiale in un momento opportuno per 
lui da concordare attraverso i canali diplomati-
ci. L'invito è stato accettato con gratitudine.

Nota: testo tradotto dal russo a cura della redazione



CHIESA ORTODOSSA RUSSA
Patriarcato di Mosca

Parrocchia della Natività della Santissima Madre di Dio 
Montesilvano (PE) - Via Vestina, 9
Parroco - Padre Vjačeslav Safonov

Orari delle funzioni
Grande Veglia:  Sabato e vigilia delle feste ore 16.00

Divina Liturgia: Domenica e festività ore 10.00

  Festa Patronale: 21 settembre

    
  A lato, icona della Natività della Madre di Dio in cornice del XVII secolo
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di questi documenti, presentati dal filologo 
classico russo e storico romano e bizantino 
Julian Kulakovskij, suggerisce che l'adozione 
formale del cristianesimo ortodosso (cioè, il 
battesimo del re e della classe dirigente, così 
come la creazione di una diocesi separata 
come parte del Patriarcato di Costantinopoli) 
si è verificata nel periodo compreso tra il 
912 e il 925, durante il secondo patriarcato 
di Nicholas Mystic. Non è possibile una 
datazione più accurata fino ad oggi. Così, allo 
stato attuale, la scelta di qualsiasi anno per 
la celebrazione del 1100° anniversario del 
battesimo dell’Alanya nel periodo fino al 2025 
è legittima dal punto di vista scientifico. 

U na conversazione ha avuto 
luogo tra Sua Santità il 
Patriarca di Mosca e di 

tutta la Rus' Kirill e il capo della Repubblica 
dell'Ossezia del Nord - Alanya, Vyacheslav 
Bitarov, presso la residenza patriarcale e 
sinodale nel Monastero stavropigiale di San 
Daniele a Mosca. All'incontro hanno parte-
cipato l'arcivescovo Leonid di Vladikavkaz 
e Alania e il vescovo Sava di Voskresensk, 
primo vicedirettore del Dipartimento am-
ministrativo del Patriarcato di Mosca.

Durante la conversazione è stata discus-
sa la cooperazione tra la diocesi di Vladi-
kavkaz e la leadership della repubblica.

Sua Santità il Patriarca Kirill ha sottoli-
neato che l'Ossezia del Nord ha una ricca 
storia e in Alanya il cristianesimo era ampia-
mente diffuso e riconosciuto ufficialmente 
prima che in Russia. A quel tempo e durante 
l’Impero russo anche l’Ossezia del Sud faceva 
parte del regno dell'Alanya e in seguito alla 
conquista russa del Caucaso (XVIII-XIX secolo) 
era un tutt’uno con l’Ossezia del Nord.

«Era davvero l'area di missione della Chie-
sa bizantina con una vita ecclesiastica molto 
sviluppata e notevoli  monumenti architetto-
nici», ha detto Sua Santità Vladyka. Ed oggi 
«l'Ossezia del Nord è un posto speciale nel 
Caucaso, dove la Chiesa ortodossa continua 
a svolgere attivamente la sua missione».

 Il Patriarca di Mosca e di tutta la Rus' Kirill incontra il capo dell'Ossezia del Nord

Nel salutare Sua Santità il Patriarca Kirill, 
Vyacheslav Bitarov ha ringraziato il Primate del-
la Chiesa ortodossa russa per la sua attenzione 
ai problemi della repubblica e ha anche parlato 
della creazione di un gruppo di lavoro e di un 
comitato organizzatore per la preparazione del 
1100° anniversario del battesimo dell’Alanya, 
che in conformità con il decreto del Presidente 
della Federazione Russa si terrà nel 2022.

L'adozione del cristianesimo come religione 
ufficiale dello Stato dell’Alanya è dimostrato 
da prove documentali, una serie di lettere del 
Patriarca di Costantinopoli Nicholas Mystic 
(901-907; 912-925), uno degli organizzatori e dei 
partecipanti diretti in questo processo. L’analisi 

Nel 2022 anniversario del battesimo dell'Alanya
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San Pietroburgo
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                          sul Sangue Versato

     

                                                                                                                                                      
                                                            


